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Dipartimento di Dipartimento di Patologia Umana dell'Adulto e dell'Età Evolutiva 

"Gaetano Barresi" 

VERBALE DELLA COMMISSIONE DIDATTICA DEL CdS IN SCIENZE RIABILITATIVE DELLE PROFESSIONI 

SANITARIE PROCEDURA PER LE ISCRIZIONI AD ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO PER I CORSI DI STUDIO AD 

ACCESSO PROGRAMMATO A LIVELLO NAZIONALE PER L’ANNO ACCADEMICO 2025/2026. BANDO D.R. N. 

1912/2025, PROT. N. 105317 DEL 24 LUGLIO 2025 

Verbale n. 1 del 9 Ottobre 2025 

Il giorno 9 ottobre alle ore 16:45, in modalità telematica si riunisce la Commissione didattica del corso di 

laurea magistrale in Scienze Riabilitative delle Professioni Sanitarie, nominata per la valutazione delle 

domande pervenute per le “iscrizioni ad anni successivi al primo per i corsi di studio ad accesso programmato 

a livello nazionale per l’a.a. 2025/2026, al fine di determinare i criteri di valutazione. 

La Commissione è composta da: 

• Prof. Tindara Franchina 

• Prof. Francesco Galletti 

• Prof. Emanuele Maria Merlo 

La Commissione nomina il Presidente nella persona di Tindara Franchina e del Segretario nella persona di 

Emanuele Maria Merlo. 

Ciascuno dei componenti della Commissione dichiara di non avere relazioni di parentela e/o di affinità entro 

il 4° grado incluso, con gli altri Commissari (art. 5, comma 2, d.lgs. 7 maggio 1948, n. 1172) e che non 

sussistono cause di incompatibilità ai sensi dell’art. 51 del Codice di Procedura Civile. 

La seconda riunione si svolgerà in presenza presso i locali del Padiglione F del Policlinico Universitario “G. 

Martino” di Messina, salvo esigenze di servizio, in data 13 Ottobre 2025. 

Il numero dei posti disponibili indicati in bando per il corso di laurea per il secondo anno, n. 23 (Tabella A del 

bando).  

La Commissione prende visione degli atti che disciplinano lo svolgimento dell’odierna procedura, in 

particolare: 

- D.R. n. 3556 del 30 novembre 2023, Regolamento didattico d’Ateneo; 

- D.R. n. 1968 del 30 luglio 2025, Regolamento didattico del corso di laurea in Scienze Riabilitative delle 

Professioni Sanitarie (classe LM/SNT2); 

- Delibere Senato Accademico [Rep. n. 173/2021, prot n. 66236 del 21.05.2021] e Consiglio di 

Amministrazione [Rep. n. 215/2021, prot n. 66363 del 21.05.2021] che nelle rispettive sedute del 17 maggio 

2021 hanno espresso parere favorevole ed approvato “le Linee guida per l’iscrizione ad anni di corso 

successivi al primo per i corsi di studio ad accesso programmato a livello nazionale”; 
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Decreto Ministeriale 30 maggio 2025, n. 418 e relativi allegati che disciplina le modalità di ammissione al 

primo anno dei corsi di Laurea magistrale a ciclo unico a numero programmato a livello nazionale in Medicina 

e Chirurgia (LM-41), Odontoiatria e Protesi Dentaria (LM-46) e Medicina Veterinaria (LM-42), abilitanti alla 

professione, per l’anno accademico 2025/2026, in conformità alle previsioni di cui. 

- D.R. n. 1912 del 24 luglio 2025, prot. n. 105317, “Bando di iscrizione ad anni successivi al primo per i corsi 

di studio ad accesso programmato a livello nazionale A.A. 2025/2026”; 

- Delibera del Consiglio di Corso di Studio di Scienze Riabilitative delle Professioni Sanitarie n. 6 del 19 

settembre 2025, “nomina della Commissione per l’accertamento del percorso formativo compiuto dal 

candidato nella procedura di iscrizione ad anni successivi al primo per i corsi di studio ad accesso 

programmato a livello nazionale A.A. 2025/2026”. 

Con riferimento alla valutazione della documentazione e dei certificati presentati dai candidati che 

provengono da un Ateneo straniero, questi verranno valutati se rilasciati ufficialmente dall’Università di 

provenienza in lingua italiana o lingua inglese, su carta intestata e con apposizione di timbro e firma. Se 

presentati in lingua diversa dall’italiano e dall’inglese devono essere allegati con traduzione autenticata da 

parte dell’autorità consolare italiana che ne attesti la conformità all’originale. La Commissione valuterà 

eventuali traduzioni non validate da ambasciate qualora nel relativo Paese non sia previsto questo 

servizio ovvero non è stato reso a causa delle limitazioni connesse al contenimento dell’epidemia da Covid-

19. 

La Commissione procederà alla valutazione delle domande dei candidati che rispettano i requisiti di 

partecipazione di cui all’art. 3 del suddetto bando, in particolare:  

• candidati iscritti o che siano stati iscritti - e per qualsiasi motivo la carriera risulti chiusa (es. rinuncia, 

decadenza) - ad altro corso di laurea presso l’Università degli Studi di Messina; 

• i candidati iscritti o che siano stati iscritti – e per qualsiasi motivo la carriera risulti chiusa (es. rinuncia, 

decadenza) - al medesimo o ad altro corso di laurea presso altre Università italiane o presso 

Università accreditate di altri Paesi UE o non UE;  

• candidati laureati presso l’Università degli Studi di Messina o presso altre Università italiane o 

Università di altri Paesi UE o non UE. 

La Commissione, principalmente, accerterà il percorso formativo compiuto da ogni candidato, affinché risulti 

adeguato all’iscrizione all’anno di riferimento. Non è richiesto il superamento di alcuna prova preliminare di 

ammissione. 

La Commissione valuterà le domande indicanti un solo corso di studio e l’anno per il quale si chiede 

l’iscrizione. Con riferimento ai candidati provenienti dal medesimo corso di studio, la Commissione valuterà 

esclusivamente le domande in cui è chiesta l'iscrizione all'anno successivo a quello al quale risultano iscritti. 

In quest’ultima ipotesi, qualora il calendario accademico dell’Università di provenienza non coincida con 

quello dell’Ateneo di Messina e, nello specifico, preveda una diversa distribuzione delle attività didattiche 

nell’anno solare che comporti la conclusione successivamente alla scadenza del presente bando, solo ai fini 

dell’ammissione alla procedura, le soglie indicate in tabella B del Bando sono da intendersi ridotte di una 

percentuale pari al 30%, solo se documentato dai candidati con idonea documentazione attestante la 

conclusione delle attività didattiche successivamente alla scadenza del termine per la presentazione delle 

domande, nelle modalità fissate all’art. 4 del bando di partecipazione. 

La Commissione procederà alla valutazione delle domande utilizzando la griglia di valutazione di cui 

all’allegato 2 del Bando, presentata dal candidato, e alla valutazione di congruità solamente degli 

insegnamenti riportati dal candidato nella menzionata griglia. 
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La Commissione procederà alla valutazione delle domande raggruppandole per corso di laurea di 

provenienza del candidato, graduando la motivazione in ordine alla congruità tra gli obiettivi formativi e i 

programmi dei singoli insegnamenti sostenuti e gli obiettivi formativi degli insegnamenti previsti dal 

manifesto degli studi del Corso per cui viene presentata la domanda in ragione del corso di laurea di 

provenienza.  

Per ciascuna operazione di valutazione delle domande e riconoscimento dei crediti è dato atto mediante la 

summenzionata griglia di valutazione compilata in modo congiunto. 

Gli esami convalidabili, autocertificati nella domanda, devono essere stati sostenuti e regolarmente registrati 

entro la data di scadenza prevista per la partecipazione alla presente procedura. Non è ammissibile 

l’iscrizione sotto condizione, né fuori corso, né ripetente. 

La Commissione attribuirà i punteggi relativi ai crediti formativi convalidabili con motivato giudizio espresso 

secondo i criteri fissati negli atti su citati e sotto specificati. 

Non verranno valutate le integrazioni successive alla presentazione della domanda trasmesse 

successivamente alla scadenza del termine per la presentazione della domanda e/o con modalità diverse da 

quelle indicate nel bando, fatta salva l’ipotesi in cui siano stati attivati meccanismi di soccorso istruttorio. 

Si valuteranno le singole istanze di iscrizione ad anni successivi al primo sulla base dei seguenti criteri: 

CRITERI DESCRIZIONE SPECIFICA 

Confronta gli insegnamenti sostenuti con quelli 

previsti nel manifesto degli studi per l’anno a cui si 

chiede l’iscrizione e per i precedenti, individuando 

gli insegnamenti potenzialmente convalidabili. 

La commissione valuterà comparativamente gli 

insegnamenti sostenuti dai candidati con le attività 

formative previste nell’offerta didattica 

programmata del CdSM per l’anno in cui si chiede 

l’iscrizione e per i precedenti. 

Valuta la congruità tra gli obiettivi formativi e i 

programmi dei singoli insegnamenti sostenuti e gli 

obiettivi formativi degli insegnamenti previsti dal 

manifesto degli studi del Corso per cui viene 

presentata la domanda. 

La commissione valuterà comparativamente la 

congruità tra i contenuti e gli obiettivi formativi dei 

singoli insegnamenti sostenuti dai candidati e gli 

obiettivi formativi degli insegnamenti (attività 

formative) previsti dall’offerta didattica 

programmata del CdSM. 

Esprime i seguenti giudizi di congruità:  

-non congruo: non è possibile convalidare alcun 

CFU;  

-congruità parziale, espressa in frazione decimale: i 

CFU dell’insegnamento sostenuto sono convalidati 

in proporzione;  

-congruo: i CFU dell’insegnamento sostenuto sono 

convalidati per intero. 

La commissione valuterà la congruità dei CFU 

sostenuti dai candidati (esprimendo i giudizi come: 

non congruo, congruità parziale o congruo). 

Inoltre, per l’attribuzione dei CFU ai candidati 

provenienti da Atenei stranieri, la Commissione 

valuterà le attività didattiche svolte e documentate 

applicando l’apposita tabella di conversione 

ECTS/CFU. 

Determina il maggior numero possibile di CFU 

riconoscibili per ciascun insegnamento sulla base 

della valutazione di congruità. 

La commissione attribuirà il maggior numero 

possibile di CFU riconoscibili agli insegnamenti 

sostenuti dai candidati.  
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Il CdSM non prevede propedeuticità. 

Per i candidati provenienti da Atenei stranieri che 

non adottano il sistema di attribuzione dei crediti 

formativi universitari (CFU), la Commissione 

procederà alla valutazione e all’eventuale 

attribuzione dei corrispondenti crediti, tenendo 

conto della congruità, parziale congruità o non 

congruità dei programmi di studio e delle 

competenze acquisite. Tale valutazione sarà 

effettuata sulla base della documentazione 

prodotta dal candidato e delle certificazioni 

rilasciate da Università o Enti di ricerca riconosciuti 

o accreditati di Paesi appartenenti o non 

appartenenti all’Unione Europea. 

 

Sono idonei i candidati che hanno ottenuto un numero di CFU minimo pari a 25 per il 2° anno, coerentemente 

con la tabella B del bando. 

Qualora il numero delle domande presentate e ritenute idonee risulti superiore al numero dei posti 

disponibili, la Commissione redigerà una graduatoria, in ordine decrescente sulla base dei CFU riconosciuti. 

A parità di CFU riconosciuti, si applicheranno i seguenti criteri:  

1. condizione certificata di invalidità uguale o superiore al 66% o di disabilità con necessità di sostegno 

intensivo ai sensi dell’art. 3, comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

2. media ponderata più alta negli esami riconosciuti;  

3. minore età anagrafica 

Il presente verbale è trasmesso al Responsabile del procedimento che ne assicura la pubblicità sul sito di 

Ateneo nella relativa pagina della procedura. 

La successiva riunione è convocata alle ore 13:00 del 13 Ottobre 2025 presso i locali del Pad. F, auletta primo 

piano, del Policlinico Universitario “G. Martino” di Messina.  

Il presente verbale viene redatto, letto e sottoscritto dai Commissari. 

La riunione termina alle ore 18:00. 

 

Messina, 9 Ottobre 2025 

 

 

Prof.ssa FRANCHINA Tindara (Presidente)   

 

Prof. GALLETTI Francesco (Componente)   

 

Prof. MERLO Emanuele Maria (Segretario) 


